
Luca Trevisan 
 

I l terremoto mi ha colto di sor-
sorpresa a Kathmandu. Mi trovavo 
in Nepal al seguito della “Lhotse 
Expedition 2015”, la spedizione ita-
liana di alpinisti e trekker: i primi 
con l’obiettivo di scalare il Lhotse, 
che coi suoi 8.516 mt. costituisce la 
quarta vetta del mondo, posiziona-
ta a fianco dell’Everest; i secondi, 
tra cui il sottoscritto, diretti al 
Campo Base dell’Everest per ac-
compagnare gli alpinisti. 
Al Campo Base (5.365 mt.) passam-
mo tutti insieme una notte, vivendo 
un’esperienza incredibile. Il paesag-
gio unico al mondo che si apre là in 
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Anniversari importanti 

Ho vissuto un’esperienza terrificante 
Attualità. Il disastroso terremoto in Nepal 

cima, nel cuore del 
ghiacciaio, in mez-
zo ad alcune delle 
montagne più sen-
sazionali del piane-
ta – l’Everest, il 
Nuptse, il Pumori, 
l’Ama Dablam ecc. –, ti toglie il re-
spiro ed è a dir poco indescrivibile. 
Due giorni dopo salimmo con un 
cielo limpidissimo al Kala Patthar 
(5.545 mt.), la cima più alta del no-
stro trekking, una sorta di balcone 
affacciato sull’Everest, uno degli 
ambienti più intensi ed affascinanti 
che io abbia mai avuto la fortuna di 
vedere.  
Il nostro cammino di ritorno attra-
verso la valle del Khumbu verso 

Lukla, il villaggio in cui si 
trova il piccolo aeroporto 
dove ci saremmo imbarca-
ti per Kathmandu, fu ac-
compagnato dalle immagini 
fisse nella nostra mente di 
quei luoghi spettacolari. 

Nella capitale del Nepal siamo giun-
ti il 23 aprile e il giorno 25, alle 
21.30, avevamo il volo per Doha e 
quindi per l’Italia. Pochi minuti pri-
ma di mezzogiorno stavo liberando 
la mia camera al terzo piano 
dell’Holy Himalaya Hotel, nel cuore 
di Thamel, il quartiere commerciale 
di Kathmandu. La scossa fu improv-
visa e violentissima, ondulatoria; il 
timore  fu  che la  struttura potesse 

(continua a pag. 2) 

24 maggio 1915: Italia in guerra 
Gianlorenzo Ferrarotto 
 

R icorre il prossimo 24 
maggio il centenario 
dell’entrata in guerra 
dell’Italia. Dopo dieci 
mesi di neutralità, il 24 
maggio 1915 l’Italia aprì 
un nuovo fronte contro 
l’Austria. Fu il ministro 
degli esteri Sidney Sonnino a chie-
dere in Consiglio dei Ministri di 
stringere il patto con l’Intesa, già 
firmato il 26 aprile precedente a 
Londra.  
Il governo Salandra ottenne i pieni 
poteri il 20 maggio contro la dura 
opposizione del neutralista liberale  
Antonio Giolitti, l’uomo politico 
italiano più influente in Parlamento. 
Conseguentemente le truppe italia-
ne già allertate da settimane, il 24 
maggio oltrepassarono il confine 
italo-austriaco, dirette alla conqui-
sta delle cosiddette terre irredente 
del Trentino, del Friuli, della Vene-
zia Giulia. 

L’Italia decise di entrare in guerra al 
fianco di Francia, Inghilterra e Rus-
sia riunite nella Triplice Intesa con-
tro gli Imperi centrali composti da 
Austria-Ungheria, Germania e Im-
pero Ottomano. 
Il Patto di Londra, firmato dal pri-
mo ministro Antonio Salandra e da 
Sidney Sonnino, impegnarono 
l’Italia a entrare in guerra entro un 
mese dalla firma, quando ancora  
l'opinione pubblica era divisa tra 
interventisti e neutralisti. In caso di 
vittoria, secondo l’accordo, l’Italia 
avrebbe ottenuto il Trentino e il 
Sud Tirolo con il confine al Brenne- 

(continua a pag. 2) 

Primo piano 

Tangenziale:  
si allungano  

i tempi  
di inizio lavori 

I  tempi per l’avvio dei lavori del 
primo stralcio della bretella Ponte 
Alto - Moracchino si allungano. Il 
bando di gara chiuso il 20 febbraio 
scorso è ancora in fase di “pre-
qualifica”. Il sindaco Variati è riu-
scito ad avere da Anas delle preci-
se informazioni al riguardo, venen-
do a conoscenza che le offerte 
presentate sono ben 52.  
I tecnici di Anas sono stati quindi 
costretti ad allungare i tempi per 
poter verificare attentamente le 
diverse proposte presentate, sicu-
ramente molte di più di quelle pre-
ventivate. Le imprese che avranno 
tutti i requisiti richiesti dal bando 
saranno successivamente invitate 
per la gara d’appalto integrato.  
Secondo il primo cittadino di Vi-
cenza, i tempi  slitteranno necessa- 

(continua a pag. 2) 

24 maggio 1915 24 maggio 2015 



(Ho vissuto una esperienza terrificante -  continua dalla prima pagina) 
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(24 maggio 1915 - continua dalla prima pagina) 

io e Fabio tornammo all’hotel per 
gestire il complicatissimo trasporto 
di tutti i bagagli all’aeroporto, reso 
difficile dal fatto che i vari crolli o-
struivano le strade e impedivano 
alle auto di raggiungere l’albergo. 
Con l’aiuto di alcune persone del 
posto trasportammo a mano, in bici 
o su dei carretti di fortuna più di 
venti borsoni pesanti ognuno intor-
no ai 25/30 kg per un chilometro 
circa, fino a raggiungere il pullmino 
messoci a disposizione da Nima, lo 
squisito responsabile della Cho-
Oyu, l’agenzia locale, con il quale 
raggiungemmo l’aeroporto. Le di-
struzioni lungo le vie della città non 
si contavano. La paura della gente si 
respirava ovunque. 
Speravamo di rientrare quella sera 
in Italia ma il nostro volo fu cancel-
lato. Dovemmo passare la notte in 
un aeroporto che era stato trasfor-
mato in un bivacco a cielo aperto 
per tanti che si trovavano nelle no-
stre stesse condizioni. La mattina 
dopo Fabio, Sonam e io fummo co-
stretti a tornare in centro a Ka-
thmandu negli uffici della Qatar per 
fare il rebooking dei biglietti per il 
rientro. In un ufficio in cui i compu-
ter funzionavano a singhiozzo per 
l’assenza di corrente e di connessio-
ne, dopo 5 ore e mezza di fila e una 
nuova scossa del settimo grado Ri-
chter, riuscimmo a ottenere i nuovi 
biglietti e tornare quindi in aeropor-
to. Attraversammo il fiume sacro 
Bagmati dove la tradizionale crema-

ro; Trieste e l’Istria fino al Quarnaro 
– ma senza Fiume e la Dalmazia. I-
noltre una sorta di protettorato 
sull’Albania e compensi indefiniti in 
caso di disgregazione dell’Impero 
Ottomano e di guadagni coloniali da 
parte inglese e francese.  
Il comando supremo delle operazio-
ni dell’esercito italiano venne affida-
to al generale Luigi Cadorna. 
 
I fronti della guerra.  
 
Tre  furono  le  zone  del  teatro   di 
guerra italiano: il Trentino, il Cadore 
e in Carnia, la valle dell’Isonzo.  
Il compito fu molto difficile dal mo-
mento che il confine italiano era lun-
go oltre 600 chilometri ed era mol-
to vulnerabile.  
Il confine col Trentino, come noto,  
è montuoso e questo fu senz’altro 
favorevole alle posizioni dell’esercito 
austriaco, che qui erano ben fortifi-
cate, come pure in Cadore e in Car-

zione celebrata a Pashupatinath era 
divenuta una sorta di macabra cate-
na di montaggio: il fumo e l’odore 
invadevano l’aria di Kathmandu. 
A fatica raggiungemmo il piccolo 
aeroporto della capitale, che era 
invaso di voli militari e di voli cargo 
per i primi aiuti umanitari. I voli 
cancellati non si contavano e 
l’aeroporto era un enorme bivacco 
di aspiranti viaggiatori: nel parcheg-
gio antistante, nelle sale interne, 
persino ai bordi delle piste. Il no-
stro volo, che inizialmente non riu-
sciva ad atterrare per mancanza di 
spazio, riuscì a decollare solo in 
tarda serata. Mai come allora tutti 
noi sentivamo il desiderio di stacca-
re i piedi da una terra che conti-
nuava pesantemente a tremare. 
Ce ne andammo con la consapevo-
lezza di essere decisamente fortu-
nati: non solo perché il nostro al-
bergo aveva retto, ma anche per-
ché avevamo avuto la possibilità di 
metterci al sicuro allontanandoci 
quasi subito da una città che, scos-
sa dopo scossa, mieteva vittime. E 
certo è vera una considerazione: 
quel che rimane è un paese lette-
ralmente in ginocchio, per il quale 
oggi batte il nostro cuore e per il 
quale il nostro gruppo si sta ora 
muovendo concretamente. E chiun-
que senta di voler e poter aiutare 
una popolazione rimasta senza 
niente, può mettersi in contatto 
con il sottoscritto per il tramite 
della nostra redazione. 

 

 

cedere. Fortunatamente il mio al-
bergo rimase in piedi e così appena 
terminata la lunga scossa corsi fuori 
dove  insieme  ai  colleghi del  
trekking mi misi al sicuro in spazi 
aperti non lontani dall’hotel, nella 
cui hall tutti avevamo lasciato i vo-
luminosi e pesanti bagagli del 
trekking. 
Di primo acchito nessuno ebbe 
l’impressione di un terremoto così 
violento e distruttivo. Nessuno 
ebbe la sensazione di una scossa di 
grado 7,9. Nessuno ebbe la perce-
zione della devastazione e della 
morte che aveva colpito Kathman-
du e le valli del Nepal, Everest Base 
Camp compreso. Le comunicazioni 
telefoniche erano saltate e non 
c’era modo di comunicare. Poi i 
primi mezzi che trasportavano cor-
pi estratti dalle macerie. Quindi le 
linee provvisoriamente ristabilite e 
i primi messaggi dall’Italia di amici 
che mi chiedevano come stessi. Lì 
capimmo la gravità della situazione. 
Insieme a Fabio Pilon, il medico 
della spedizione, inviammo tutto il 
gruppo all’aeroporto: non solo per 
esser già pronti per partire quella 
stessa sera (eravamo ancora con-
vinti che saremmo decollati, solo 
più tardi scoprimmo che il nostro 
volo sarebbe stato cancellato), ma 
anche per uscire dalla città e met-
terci al sicuro nel parcheggio anti-
stante l’aeroporto, in uno spazio 
cioè aperto dove nessuno avrebbe 
corso alcun rischio. A quel punto 

nia. Diversa era invece la situazio-
ne sull’Isonzo: da Tolmino al mare 
Adriatico, le Alpi presentavano una 
serie di bassi altopiani, che favori-
vano la difesa, ma consentivano 
anche di attaccare in forze, apren-
do la via ad obiettivi strategici di 
grandissimo interesse: Trieste, la 
pianura di Lubiana e, infine, Vienna.  
Delle trentacinque divisioni a di-
sposizione, Cadorna decise di de-
stinarne sei alla I^ Armata che si 
trovava intorno al Trentino; cin-
que alla IV^ Armata in Cadore; 
due al Corpo d’Armata della Car-
nia e quindici alle Armate II^ e III^ 
che furono destinate a sferrare 
l’attacco decisivo da Tolmino al 
mare (a cui se ne aggiunsero pre-
sto altre sette).  
Il grosso delle forze fu dunque 
concentrato sul fronte dell’Isonzo, 
che divenne ben presto un simbo-
lo della difficile e lunga guerra di 
logoramento italiana.  

(continua dalla prima pagina) 

riamente a metà di questo mese di 
maggio Anas invierà le lettere alle 
ditte in regola. Dopodichè queste 
avranno sessanta giorni per la pre-
sentazione delle relative offerte e 
altrettanti sono i giorni previsti da 
Anas per l’analisi delle stesse. 
La ditta vincitrice dell’appalto si 
conoscerà soltanto ad ottobre 
prossimo inoltrato. Quest’ultima 
avrà a disposizione altri novanta 
giorni al massimo per presentare il 
progetto esecutivo. Sperando che 
nel frattempo non ci siano altri 
imprevisti, o quel che è peggio, 
ricorsi di altre aziende concorren-
ti. I lavori comunque, non inizie-
ranno prima del prossimo 2016. 
L’impresa vincitrice avrà poi 720 
giorni di tempo, cioè due anni, per 
la realizzazione dell’opera. Con 
l’augurio che  tutti gli enti impegna-
ti finanziariamente nell’opera ten-
gano fede agli impegni sottoscritti. 
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Dal 15 al  25 maggio presso le Opere parrocchiali del Villaggio del Sole 

Ecco la 55^ Festa del Geranio  

Foto ricordo del viaggio nella Capitale del Marathon Club 

 

Pensioni,  
rimborsi solo 

per quelle 
medio-basse 

N el momento di andare in 
stampa non abbiamo ancora la 
notizia certa, ma entro il fine 
settimana dovrebbe arrivare la 
soluzione del pasticcio sulle pen-
sioni. Il problema, aperto dalla 
sentenza della Consulta che ha 
bocciato l’adeguamento ISTAT  
delle pensioni di importo supe-
riore le tre volte il minimo per il  
2012 e 2013, è stato affrontato 
dal premier Matteo Renzi con il 
ministro dell’Economia Pier Car-
lo Padoan. La linea è più o meno 
definita: il governo modificherà 
le norme del decreto Monti cas-
sato dalla Consulta, rivalutando  
le pensioni di importo più basso, 
ovvero quelle a partire da 1.500 
euro lordi, mentre rimarrebbe  
il blocco della rivalutazione per 
quelle sopra i tremila euro. Sarà 
cioè applicata una rivalutazione  
del 95% per lo scaglione tra i 
1.500 e i 2 mila euro; del 75% 
tra i 2 mila e i 2.500 euro e del 
50% tra i 2.500 e i 3 mila. Que-
sto per costruire quella progres-
sività della norma, la cui assenza 
ha determinato la bocciatura.  
Per i pensionati interessati 
l’adeguamento sarà tra gli 85 ed 
i 135 euro mensili oltre gli arre-
trati riferiti al 2012 e al 2013, 
pari a circa 1.500 euro lordi in 
pagamento da giugno 2015.  

 

I  soci del Marathon Club nella clas-
sica foto ricordo davanti al Colosse-
o al termine della gita a Roma inizia-
ta il 24 e conclusasi il al 26 aprile 
scorso. 
E’ stata una gita piacevole e ben riu-
scita programmata per una conve-
niente e necessaria preparazione in 
vista della 31^ Galopera, in calenda-
rio domenica 31 maggio prossimo a 
Maddalene, alla quale il direttivo del 
Gruppo invita tutti gli aficionados 
delle marce podistiche non compe-
titive per una indimenticabile gior-
nata a contatto con la Natura e 
quanto essa ci offre per nutrire il 
pianeta, tema dominante dell’Expo 
2015 di Milano inaugurata lo scorso 
1° maggio.  

Attualità 



 

 

● Sabato 16 maggio ore 15,15, 
Vicenza, Chiesa di San Felice. Le chie-
se e gli ordini monastici. Animazione 
culturale gratuita a cura degloi ani-
matori del gruppo La Rua del C.T.G. 
Info: 0444 226626  
● Domenica 17 maggio il Mara-
thon Club ricorda la 42^ Marcia del 
Cuco a Nove di 6, 12 e 22 km, o, in 
alternativa, la 6^ Caminada dei Colli 
Berici a Sarego di 7, 12 e 20 km.  
● Mercoledì 20 maggio, Quinto 
Vicentino, villa Thiene, ore 20.45. 
Incontro Le serate dell’arte in villa. 
“I Maestri Veneti ai tempi della Repub-
b l i c a  d i  V enez ia .  Ve r ones e , 
l’armoniatra morbide forme e tinte 
gioiose” con la storica dell’arte 
Francesca Rizzo. Ingresso: gratuito. 
Tel. 0444 584235. 
● Giovedì 21 maggio, Vicenza, 
monte Berico, ore 17.30 circa. Cicli-
smo. Arrivo della 12^ tappa del 98° 
Giro d’Italia Imola-Vicenza. 
● Sabato 23 maggio, il Marathon 
Club ricorda la  Avanti e indrio par 
Moteseo de note a Monticello C.O. 
di km. 7 (fuori punteggio) 
● Sabato 23 maggio, Caldogno, 
chiesa di San Giovanni Battista, ore 
21. Concerto Festival Biblico 2015. 
Gran Concerto Gospel con il Rejoice 
Gospel Choir di Nova Milanese, 
diretto dal Maestro Gianluca Samba-
t a r o .  e m a i l :  s e g r e t e r i -
a@festivalbiblico.it. 
● Domenica 24 maggio, il Mara-
thon club ricorda la 18^ Marcia 
dell’Amicizia a Monte San Lorenzo di 
km. 6, 11 e 23 
 

● Mercoledì 27 maggio, Quinto 
Vicentino, villa Thiene, ore 20.45. 
Incontro Le serate dell’arte in villa. 
“I Maestri Veneti ai tempi della Repub-
blica di Venezia. Tiziano, I suoi pennelli 
sempre partorivano espressioni di vita” 
con la storica dell’arte Francesca 
Rizzo. Ingresso: gratuito. Tel.: 0444 
584235. 
 

● Giovedì 28 maggio, Vicenza, 
chiesa di San Giuliano, ore 16. Tea-
tro Festival Biblico 2015. “Il giardino 
dei sogni”. Spettacolo teatrale con 
l’Ensemble Vicenza Teatro, Centro 
Giovanile AsterTre Onlus57. Piece 
teatrale sull’ecologia umana e del 
creato. Info: segreteri-
a@festivalbiblico.it. 

            dal 16 al 30 maggio 
Cooperativa Sociale Il Mosaico 
 

I l Cafè 
del Sole 
è il bar 
posizio-
nato nel 
c u o r e 
del Vil-
l a g g i o 
del Sole, 
gest i to 
d a l l a 
Coope-
r a t i v a 
Socia le 
Il Mo-
saico che dal 2008 ha sede 
all’interno del quartiere.  
Da cinque  anni 
la Cooperativa 
si è concentrata 
di tradurre nella 
quotidianità due 
p i l a s t r i : 
l’autosussistenza 
e c o n o m i c a 
de l l ’ e serc i z io 

commerciale e 
l’orientamento a 
s v i l u p p a r e 
un’azione sociale 
ed educativa ri-
volta a tutta la 
comunità. 
Da dicembre 
2014 il Cafè del 
Sole si è vestito 
di nuovo, non solo dal punto di 
vista estetico ma anche dal punto 
di vista commerciale ed alimenta-
re. È per questo che si è pensato di 
allargare l’offerta alimentare a tutti 
quei cibi che vanno nella direzione 

Cafè del Sole, siamo noi 
Conosciamoci meglio 
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Arrivederci in edicola sabato 30 maggio 2015 

di un’educazione all’alimentazione 
sana, stagionale, biologica, a km zero 

e che sostiene 
progetti di Agri-
coltura Sociale.  
Se in questo peri-
odo avete avuto 
la possibilità di 
passare al Cafè 
del Sole avrete 
sicuramente nota-
to le “tenerine”, 
le classiche torte 
della nonna fatte 
con uova prove-
nienti da aziende 
biologiche del 
territorio, oppure 

le brioches vegane prodotte da una 
Cooperativa locale, così come i vini 

naturali e biologici 
provenienti sia dal 
basso vicentino che 
dalla Valpolicella. 
I baristi del Cafè del 
Sole inoltre, propon-
gono quotidianamente 
caffè a “regola d’arte”, 
attraverso l’estrazione 
di una macchina com-

pletamente meccanica, per cui ogni 
caffè richiede la giusta attenzione. La 
miscela che proponiamo è una mi-
scela certificata fairtrade, ossia che 
assicura ai produttori un prezzo mi-
nimo equo e un margine aggiuntivo 
da investire in progetti di sviluppo 
per le comunità. 
La direzione in cui sta andando il 
Cafè del Sole è quindi quella di mi-
gliorare la qualità della propria offer-
ta alimentare e di allargare il numero 
dei possibili destinatari delle sue ini-
ziative nella logica dell’accoglienza e 

del benes-
sere,  ele-
menti so-
ciali molto 
importanti 
per la Co-
operat iva 
Il Mosaico. 
Affinché il 
m ig l io ra -
m e n t o 

della qualità della vita possa passare 
anche attraverso un bar socialmente 
utile. Vi aspettiamo per una visita e 
per un caffè che fa bene non solo a 
noi ma anche agli altri. 

 


